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La progettazione dell’itinerario sul Natale ha tenuto conto delle diversità etniche, religiose e

culturali presenti nella scuola, rispettandole e valorizzandole.

Si è proposto un percorso finalizzato ad aiutare i bambini a divenire consapevoli della propria

identità e della molteplicità dei modi di essere delle persone, accompagnandoli in un

percorso che li ha portati a scoprire la ricchezza dell’altro e del diverso da noi.

Il viaggio nei paesi delle diverse nazionalità presenti a scuola è stato il protagonista delle

attività del periodo natalizio ed è stato inteso come esplorazione non solo della realtà

circostante ma anche di quella più lontana, attraverso la fantasia. Abbiamo ospitato i

genitori come protagonisti della vita scolastica, valorizzando saperi e conoscenze proprie

della loro cultura di origine e ciò ci ha consentito di riflettere anche sulle nostre origini e sulle

nostre tradizioni. Si sono proposte esperienze che hanno consentito la valorizzazione della

diversità, attraverso le quali permettere ad ognuno di esprimere il proprio valore comediversità, attraverso le quali permettere ad ognuno di esprimere il proprio valore come

portatore di cultura, facendo emergere ciò che è diverso e ciò che è uguale e scoprendoci,

alla fine, sorprendentemente diversi e piacevolmente uguali.

Il percorso di Natale è diventato occasione di incontro

festoso tra bambini e insegnanti ed è stato condiviso alla

fine anche con tutti i genitori, nella festa di Natale.

LE NOSTRE DIVERSITÀ SONO LA NOSTRA RICCHEZZA 
E RENDONO CIASCUNO DI NOI UNICO E IRRIPETIBILE.



A scuola arriva un pacco….lo manda il nostro amico 

Foody…cosa conterrà?



…nel suo viaggio in giro per il mondo, Foody ha incontrato 

tante persone e tanti modi diversi di mangiare e di 

festeggiare…e vuole farceli conoscere…



Un mappamondo….e il viaggio comincia…



…i colori e gli odori delle spezie… 











…e di alcuni cibi in polvere (usati anche 

per dipingere)…







…cibi osservati, annusati e mangiati…



Dipingere, manipolare, creare con gli alimenti…



…le diverse tradizioni del Natale nel mondo (la

celebrazione delle feste tradizionali è da sempre una delle

forme attraverso le quali i bambini entrano in contatto con

una determinata cultura)…



…l’incontro con le mamme di origine non italiana…







Tutti questi sono stati gli strumenti utilizzati per

favorire la consapevolezza del valore e della

ricchezza della diversità.

Abbiamo, così, capito che l’alimentazione (tema della

programmazione annuale) non è solo una necessità biologica, è

anche la scoperta di un piacere che sta nell’appagamento dianche la scoperta di un piacere che sta nell’appagamento di

tutti i sensi: è il senso di benessere che ci dà la scoperta di cibi

diversi, con le loro differenze di colore, di sapore, di

consistenza, con la possibilità di assaporare e gustare. Ma è

anche il piacere della convivialità dello stare insieme,

dell’affettività che nasce dal condividere sensazioni con gli altri

e scoprire il cibo come cultura.





E, alla fine, non poteva mancare l’arrivo di Babbo 
Natale con doni per tutti….






